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Premessa

Il presente quaderno di documentazione intende essere un supporto pratico
per rendere più agevole la partecipazione degli uditori alla singola giornata
di lavoro.

A tal fine, sono state riprodotte le principali norme applicabili agli istituti
trattati, nonché alcune indicazioni interpretative recentemente intervenute,
circa i soggetti, l’avvalimento, il soccorso istruttorio, le procedure e gli atti di
gara.

La guida che segue, vista l’ampiezza e la complessità dei temi affrontati, non
intende essere esaustiva, bensì intende offrire una base e spunti di riflessione
in merito ai temi indicati.

Con precisione, sono riportate le principali norme del:
- Dlgs n. 163/06 e smi, di seguito CODICE
- Dpr n. 207/10 e smi, di seguito  REGOLAMENTO e  il  richiamato

articolo 12 della legge n. 80/14
- Disegno di Legge Delega al Governo  per il recepimento delle Direttive

UE sugli Appalti e sulle Concessioni, di seguito DISEGNO DI LEGGE
DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE UE.

Dunque, in  calce a ciascuna rassegna normativa, sono indicate alcune
massime giurisprudenziali e gli estremi dei principali provvedimenti
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.
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1
I soggetti che possono accedere alle procedure di gara, con
particolare riferimento alle Associazioni Temporanee di
imprese

LE NORME

CODICE

Art. 34. Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i seguenti
soggetti, salvo i limiti espressamente indicati:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative;
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno
1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007)
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative
di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36;
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto
proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37;
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37;
e-bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33; si applicano le disposizioni dell'articolo 37;
(lettera introdotta dall'art. 36, comma 5-bis, lettera a), legge n. 221 del 2012)
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni
dell'articolo 37;
f-bis) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati membri,
costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.
(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 152 del 2008)

2. (abrogato dall'art. 3, comma 3, legge n. 166 del 2009)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Art. 35. Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei
soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli
stessi, secondo quanto previsto dal regolamento, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle
attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati
cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.

Art. 36. Consorzi stabili

1. Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei requisiti previsti
dall'articolo 40, formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi
organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici
di lavori, servizi, forniture, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine
una comune struttura di impresa.

2. Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le
prestazioni anche tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi
nei confronti del soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai
consorziati dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del
consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di
costituzione.

3. (abrogato dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007)

4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II del titolo X
del libro quinto del codice civile, nonché l'articolo 118.

5. I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara;
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a
più di un consorzio stabile.
(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 152 del 2008, poi così modificato
con l'abrogazione del terzo periodo, dall'art. 17 della legge n. 69 del 2009)

6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la somma
delle cifre d'affari in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio antecedente
la data di pubblicazione del bando di gara, è incrementata di una percentuale della somma stessa.
Tale percentuale è pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo anno; al 10 per
cento nel terzo anno fino al compimento del quinquennio.

7. Il consorzio stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese
consorziate. Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di
opere generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle
imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0069.htm
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necessario che almeno una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra
le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualificazione per classifica VII e almeno due
con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con
qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione,
nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in ogni caso
sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate.
Qualora la somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una delle classifiche
di cui al regolamento, la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore o in
quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate,
a seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della
metà dell'intervallo tra le due classifiche.
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007)

Art. 37. Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti

1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di
concorrenti nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori
scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nel bando
di gara, assumibili da uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una
riunione di concorrenti finalizzata a realizzare i lavori della stessa categoria.

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un
raggruppamento di concorrenti in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture
indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie;
per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di
prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la prestazione principale e quelle
secondarie.

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti sono
ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati
abbiano i requisiti indicati nel regolamento.

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio o della
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

5. L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale
nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per
gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni
secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza,
ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui all'articolo
40, sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori della
categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve
possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella
misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle
categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento
temporaneo di tipo orizzontale.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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7. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del
codice penale.
(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n. 113 del 2007, poi così modificato dall'art. 2,
comma 1, d.lgs. n. 152 del 2008, poi così modificato dall'art. 17 della legge n. 69 del 2009)

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1,
lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di
concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di
offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e
dei mandanti.

9. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è vietata
qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di
concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.

10. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di
affidamento relative al medesimo appalto.
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 6 del 2007)

11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori rientrino, oltre ai lavori
prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di
tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo totale dei lavori, se i soggetti affidatari
non siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti
dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere di cui
al presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che
possono essere periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto non
può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto la stazione appaltante provvede
alla corresponsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei
limiti del contratto di subappalto; si applica l’articolo 118, comma 3, ultimo periodo.
(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 152 del 2008; per tali lavori si veda
l'art. 12, comma 1, legge n. 80 del 2014)

12. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico
invitato individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo
competitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori
riuniti.
(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0069.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0080.htm
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13. (abrogato dall'art. 12, comma 8, legge n. 80 del 2014)

14. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto
mandatario.

15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale
rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua
revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante.

15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, alla
partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto
di rete, di cui all'articolo 34, comma 1, lettera e-bis).
(lettera introdotta dall'art. 36, comma 5-bis, lettera b), legge n. 221 del 2012)

16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti
della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto,
anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La stazione
appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti.

17. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori
economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli
adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso
di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla
normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore
economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo
tali condizioni la stazione appaltante può recedere dall'appalto.
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007; la norma pare
parzialmente incompatibile con l'art. 95, comma 1, del d.lgs. n. 159 del 2011)

19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla
normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia
in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli
altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o
forniture ancora da eseguire.
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007; la norma deve essere
parzialmente coordinata con l'art. 95, comma 1, del d.lgs. n. 159 del 2011)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0080.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
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Art. 38. Requisiti di ordine generale

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti
di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i
relativi contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il
caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(lettera così modificata dall'art. 33, comma 2, legge n. 134 del 2012)
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione
di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159
del 2011 - n.d.r.) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965,
n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.); l'esclusione e il divieto operano
se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa
individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari
o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna,
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45,
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei
soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di
potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata;
l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o
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malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o
che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei
subappalti;
(lettera così sostituita dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono
stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il
disposto del comma 2;
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo
36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248; (disposizione abrogata, ora il riferimento è all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del
2008 - n.d.r.)
(lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007)
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario
informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;
(lettera così sostituita dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato
nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul
sito dell’Osservatorio;
(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009, poi così modificata dall'art. 4, comma
2, lettera b), legge n. 106 del 2011)
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento,
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione,
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad
un unico centro decisionale.
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009)

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n.
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306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965,
n. 575 (ora artt. 20 e 24 del decreto legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.), ed affidate ad un custode o
amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto
affidamento, o finanziario.
(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009 poi così modificato dall'art. 4,
comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di
gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone
l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale
l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.
(comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011, poi così modificato
dall'art. 20, comma 1, lettera d), legge n. 35 del 2012)

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai
fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne
per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né
quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore
all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;
costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti
per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le
violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo
47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di
regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega,
alternativamente:
(comma così modificato dall'art. 1, comma 5, legge n. 44 del 2012)

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti
che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci
elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0445.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm


12

E. Chica 24 settembre 2015

l'offerta economica.
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 2011)

2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara,
in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e
comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In
tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o
incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la
regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo
periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di
una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o
esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.
(comma introdotto dall’art. 39, comma 1, legge n. 114 del 2014)

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica
l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti
aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. In sede di
verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente
ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del
casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di
cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.
(comma così modificato dall'art. 31, comma 2, lettera a), legge n. 98 del 2013)

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti
di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai
candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la
cooperazione delle autorità competenti.

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del
Paese di origine o di provenienza.

Art. 39. Requisiti di idoneità professionale

1. I concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, possono
essere invitati a provare la loro iscrizione nel registro della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i
competenti ordini professionali. Si applica la disposizione dell'articolo 38, comma 3.

2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli richiesto di
provare la sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri
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professionali o commerciali di cui all'allegato XI A per gli appalti pubblici di lavori, all'allegato XI
B per gli appalti pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito.

3. I fornitori appartenenti a Stati membri che non figurano nei citati allegati attestano, sotto la
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o
commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti.

4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti
devono essere in possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare
organizzazione per poter prestare nel proprio paese d'origine il servizio in questione, la stazione
appaltante può chiedere loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza
all'organizzazione di cui trattasi.

Art. 40. Qualificazione per eseguire lavori pubblici

1. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati e improntare la
loro attività ai principi della qualità, della professionalità e della correttezza. Allo stesso fine i
prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono
sottoposti a certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato il sistema di qualificazione, unico
per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro,
articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori stessi. Con il regolamento di cui
all'articolo 5 possono essere altresì periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la
possibilità di prevedere eventuali nuove categorie.
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007)

3. Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, appositamente
autorizzati dall'Autorità. L'attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di
indipendenza di giudizio, garantendo l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario
che possa determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio
dell'attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura
pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false
attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del codice penale. Prima del
rilascio delle attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli organismi
di attestazione è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:
(alinea così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, comma 1,
lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)

a) certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e
alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. I soggetti accreditati sono
tenuti a inserire la certificazione di cui alla presente lettera relativa alle imprese esecutrici di lavori
pubblici nell'elenco ufficiale istituito presso l'organismo nazionale italiano di accreditamento di cui
all'articolo 4, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera c), legge n. 106 del 2011)
b) requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed economico-finanziari conformi alle
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disposizioni comunitarie in materia di qualificazione. Tra i requisiti tecnico organizzativi rientrano i
certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli
organismi di attestazione acquisiscono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono
trasmessi, in copia, dalle stazioni appaltanti.

4. Il regolamento definisce in particolare:

a) (soppressa dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)
b) le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale decadenza nei confronti degli organismi di
attestazione, nonché i requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i predetti organismi
devono possedere;
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)
c) le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione del sistema di
qualità, di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b), nonché le modalità
per l'eventuale verifica annuale dei predetti requisiti relativamente ai dati di bilancio;
(lettera così modificata dall'art. 2 del d.lgs. n. 6 del 2007)
d) i requisiti di ordine generale in conformità all'articolo 38, e i requisiti tecnico-organizzativi ed
economico-finanziari di cui al comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entità e alla
tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla regolarità
contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle casse edili. Tra i requisiti di capacità
tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi appropriati, le misure di gestione
ambientale;
e) i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all'attività di qualificazione, ferma restando
l'inderogabilità dei minimi tariffari;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera c), legge n. 106 del 2011)
f) le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della qualificazione è di cinque
anni, con verifica entro il terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei
requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; il periodo di durata della validità delle
categorie generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; la verifica di mantenimento
sarà tariffata proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della
stessa;
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007)
f-bis) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive competenze, l'azione coordinata in
materia di vigilanza sull'attività degli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle
risorse già a disposizione per tale finalità e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;
(lettera introdotta dall'art. 2 del d.lgs. n. 6 del 2007)
g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla decadenza dell'autorizzazione, per le
irregolarità, le illegittimità e le illegalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni nonché
in caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della
funzione di vigilanza da parte dell'Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del
principio del contraddittorio;
(lettera modificata dall'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs. n. 113 del 2007 poi dall'art. 2, comma 1, lett.
i), d.lgs. n. 152 del 2008)
g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 6, comma 11, e di sanzioni
interdittive, fino alla decadenza dell’attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori
economici che non rispondono a richieste di informazioni e atti formulate dall’Autorità
nell’esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o
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atti non veritieri;
(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)
h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che hanno conseguito la qualificazione di
cui al comma 3; tali elenchi sono redatti e conservati presso l'Autorità, che ne assicura la pubblicità
per il tramite dell'Osservatorio.

5. E' vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti
di cui all'articolo 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta semplificata e per gli
affidamenti in economia.

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che
devono possedere i candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i
lavori con la propria organizzazione di impresa.

7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufruiscono del beneficio che
la cauzione e la garanzia fideiussoria, previste rispettivamente dall'articolo 75 e dall'articolo 113,
comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento.
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007)

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono
possedere le imprese per essere affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma
restando la necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 38.

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che hanno
permesso il rilascio dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere contestati
immotivatamente.

9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione della documentazione e degli atti utilizzati per
il rilascio delle attestazioni anche dopo la cessazione dell'attività di attestazione. Le SOA sono
altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti ai soggetti indicati nel regolamento,
anche in caso di sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di
attestazione; in caso di inadempimento, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste
dall'articolo 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla conservazione della
documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o nel diverso termine indicato con
il regolamento di cui all'articolo 5.
(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007, poi così modificato
dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)

9-ter. Le SOA hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità l’avvio del procedimento di accertamento
del possesso dei requisiti nei confronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno
l'obbligo di dichiarare la decadenza dell’attestazione di qualificazione qualora accertino che la
stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia venuto
meno il possesso dei predetti requisiti; in caso di inadempienza l'Autorità procede a dichiarare la
decadenza dell’autorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attività di attestazione.
(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 113 del 2007, poi così modificato
dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs. n. 152 del 2008)
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9-quater. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, ai fini della
qualificazione, le SOA ne danno segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con
dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa
dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario
informatico ai fini dell' esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi
dell'articolo 38, comma 1, lettera m-bis), per un periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizione è
cancellata e perde comunque efficacia.
(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera c), legge n. 106 del 2011)

REGOLAMENTO

Art. 3. Definizioni
(art. 2, d.P.R. n. 554/1999 e art. 2, d.P.R. n. 34/2000)

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

.... c) consorziato esecutore: l'impresa cui i consorzi previsti all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c),
del codice assegnano, in parte o totalmente, l'esecuzione dei lavori;

Art. 92. Requisiti del concorrente singolo e di quelli riuniti
(art. 95, d.P.R. n. 554/1999)

1. Il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori
ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per
i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti dall’impresa devono da
questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente.

2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi
di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera f), del codice, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti dalla
mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante
percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura
minima del 10 per cento. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in
sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di
qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti,
la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore
rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai
concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica
delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i
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requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.
(comma così sostituito dall'art. 12, comma 9, legge n. 80 del 2014)

3. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del codice, i consorzi
di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e), del codice, ed i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera f), del codice, di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-
organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate
ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende
assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni
scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla
categoria prevalente.

4. Per i soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettera f-bis), del codice, si applicano i commi 1, 2 e
3 rispettivamente nel caso di concorrente singolo, di raggruppamento di tipo orizzontale e di
raggruppamento di tipo verticale.

5. Se il singolo concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo
hanno i requisiti di cui al presente articolo, possono raggruppare altre imprese qualificate anche per
categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste
ultime non superino il venti per cento dell'importo complessivo dei lavori e che l'ammontare
complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che
saranno ad essa affidati.

6. I requisiti per i progettisti previsti dal bando ai sensi dell’articolo 53, comma 3, del codice
devono essere posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un
progettista associato o indicato in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui
all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice, e sono costituiti in rapporto
all’ammontare delle spese di progettazione:

a) dai requisiti indicati all’articolo 263 qualora l’importo delle spese di progettazione sia pari o
superiore a 100.000 euro;
b) dai requisiti indicati all’articolo 267, qualora l’importo delle spese di progettazione sia inferiore a
100.000 euro.

Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione devono possedere i requisiti di
cui alla lettera a) ovvero alla lettera b) attraverso l’associazione o l’indicazione in sede di offerta di
un progettista scelto tra i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h), del
codice, laddove i predetti requisiti non siano dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione.

7. In riferimento all’articolo 37, comma 11, del codice, ai fini della partecipazione alla gara, il
concorrente, singolo o riunito in raggruppamento, che non possiede la qualificazione in ciascuna
delle categorie di cui all’articolo 107, comma 2, per l’intero importo richiesto dal bando di gara o
dalla lettera di invito, deve possedere i requisiti mancanti relativi a ciascuna delle predette categorie
di cui all’articolo 107, comma 2, e oggetto di subappalto, con riferimento alla categoria prevalente.
Resta fermo il limite massimo di subappaltabilità nella misura del trenta per cento fissata
dall’articolo 170, comma 1, per ciascuna categoria specialistica prevista dal bando di gara o dalla
lettera di invito. Il bando di gara, l’avviso di gara o la lettera di invito, ove prevedano lavorazioni
relative ad una o più categorie di cui all’articolo 107, comma 2, di importo non superiore ai 150.000
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euro e singolarmente superiore al quindici per cento ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice
indicano per ciascuna di esse i requisiti di qualificazione ai sensi dell’articolo 90.
(ogni riferimento all'art. 107, comma 2, deve ora essere fatto all'art. 12, comma 1, legge n. 80 del
2014)

8. Le imprese qualificate nella I e nella II classifica, non in possesso, ai sensi dell’articolo 63,
comma 1, della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della
serie UNI EN ISO 9000, possono partecipare in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario
di concorrenti agli affidamenti di contratti per i quali sia richiesta al concorrente singolo
un’attestazione per classifiche superiori.

Art. 93. Società tra concorrenti riuniti o consorziati
(art. 96, d.P.R. n. 554/1999)

1. I concorrenti riuniti o consorziati indicati dal consorzio come esecutori dei lavori, dopo
l’aggiudicazione possono costituire tra loro una società anche consortile, ai sensi del libro V del
titolo V, capi 3 e seguenti del codice civile, per l'esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori.

2. La società subentra, senza che ciò costituisca ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e
senza necessità di autorizzazione o di approvazione, nell'esecuzione totale o parziale del contratto,
ferme restando le responsabilità dei concorrenti riuniti o consorziati ai sensi del codice.

3. Il subentro ha effetto dalla data di notificazione dell'atto costitutivo alla stazione appaltante, e
subordinatamente alla iscrizione della società nel registro delle imprese.

4. Tutti i concorrenti riuniti devono far parte della società nella medesima percentuale di
appartenenza al raggruppamento.

5. La società costituita dai concorrenti riuniti o consorziati non può conseguire la qualificazione.
Nel caso di esecuzione parziale dei lavori, la società può essere costituita anche dai soli concorrenti
riuniti o consorziati interessati all'esecuzione parziale.

6. Ai fini della qualificazione dei concorrenti riuniti, i lavori eseguiti dalla società sono riferiti ai
singoli concorrenti riuniti, secondo le rispettive quote di partecipazione alla società stessa.

7. Ai fini della qualificazione dei concorrenti consorziati, i lavori eseguiti dalla società sono
attribuiti secondo le disposizioni dell’articolo 86, comma 8.

Art. 94. Consorzi stabili
(art. 97, d.P.R. n. 554/1999)

1. I consorzi stabili di cui agli articoli 34, comma 1, lettera c), e 36 del codice, eseguono i lavori o
con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca
subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.
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2. I consorzi stabili conseguono la qualificazione a seguito di verifica dell'effettiva sussistenza in
capo alle singole consorziate dei corrispondenti requisiti.

3. Il conseguimento della qualificazione da parte del consorzio stabile non pregiudica la
contemporanea qualificazione dei singoli consorziati, ma il documento di qualificazione di questi
ultimi deve riportare la segnalazione di partecipazione ad un consorzio stabile.

4. In caso di scioglimento del consorzio stabile ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio in quanto da questi
non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto

Art. 95. Requisiti del concessionario
(art. 98, d.P.R. n. 554/1999)

1. I soggetti che intendono partecipare alle gare per l’affidamento di concessione di lavori pubblici,
se eseguono lavori con la propria organizzazione di impresa, devono essere qualificati secondo
quanto previsto dall’articolo 40 del codice e dall’articolo 79, comma 7, del presente regolamento,
con riferimento ai lavori direttamente eseguiti ed essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi:

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione
del bando non inferiore al dieci per cento dell’investimento previsto per l’intervento;
(il requisito del fatturato è richiedibile solo con congrua motivazione ai sensi dell'art. 41, comma 2,
del d.lgs. n. 163 del 2006)
b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l’intervento;
c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento per un
importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento previsto per l’intervento;
d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto
dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell’investimento previsto
dall’intervento.

2. In alternativa ai requisiti previsti dal comma 1, lettere c) e d), il concessionario può incrementare
i requisiti previsti dal medesimo comma, lettere a) e b), nella misura fissata dal bando di gara,
comunque compresa fra 1,5 volte e tre volte. Il requisito previsto dal comma 1, lettera b), può essere
dimostrato anche attraverso il patrimonio netto.

3. Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in
possesso esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d).

4. Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti
o da un consorzio, i requisiti previsti al comma 1 devono essere posseduti complessivamente, fermo
restando che ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non inferiore
al dieci per cento dei requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b).

5. Qualora, ai sensi dell’articolo 153 del codice, sia necessario apportare modifiche al progetto
presentato dal promotore ai fini dell’approvazione dello stesso, il promotore, ovvero i concorrenti
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successivi in graduatoria che accettano di apportare le modifiche, devono comunque possedere,
anche associando o consorziando altri soggetti, gli eventuali ulteriori requisiti, rispetto a quelli
previsti dal bando di gara, necessari per l’esecuzione del progetto.

Art. 96. Requisiti del proponente e attività di asseverazione
(art. 99, d.P.R. n. 554/1999)

1. Possono presentare le proposte di cui all’articolo 153, commi 19 e 20, del codice, oltre ai soggetti
elencati negli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), del codice, i soggetti che svolgono in via
professionale attività finanziaria, assicurativa, tecnico-operativa, di consulenza e di gestione nel
campo dei lavori pubblici o di pubblica utilità e dei servizi alla collettività, che negli ultimi tre anni
hanno partecipato in modo significativo alla realizzazione di interventi di natura ed importo almeno
pari a quello oggetto della proposta.

2. Possono presentare proposte anche soggetti appositamente costituiti, nei quali comunque devono
essere presenti in misura maggioritaria soci aventi i requisiti di esperienza e professionalità stabiliti
nel comma 1.

3. Al fine di ottenere l’affidamento della concessione, il proponente, al momento dell’indizione
delle procedure di gara di cui all’articolo 153 del codice, deve comunque possedere, anche
associando o consorziando altri soggetti, i requisiti previsti dall’articolo 95.

4. L’asseverazione del piano economico-finanziario presentato dal concorrente ai sensi dell’articolo
153 del codice consiste nella valutazione degli elementi economici e finanziari, quali costi e ricavi
del progetto e composizione delle fonti di finanziamento, e nella verifica della capacità del piano di
generare flussi di cassa positivi e della congruenza dei dati con la bozza di convenzione.

5. La valutazione economica e finanziaria di cui al comma 4 deve avvenire almeno sui seguenti
elementi, desunti dalla documentazione messa a disposizione ai fini dell’asseverazione:

a) prezzo che il concorrente intende chiedere all’amministrazione aggiudicatrice;
b) prezzo che il concorrente intende corrispondere all’amministrazione aggiudicatrice per la
costituzione o il trasferimento dei diritti;
c) canone che il concorrente intende corrispondere all’amministrazione;
d) tempo massimo previsto per l’esecuzione dei lavori e per l’avvio della gestione;
e) durata prevista della concessione;
f) struttura finanziaria dell’operazione, comprensiva dell’analisi dei profili di bancabilità
dell’operazione in relazione al debito indicato nel piano economico-finanziario;
g) costi, ricavi e conseguenti flussi di cassa generati dal progetto con riferimento alle tariffe.

Art. 107. Categorie di opere generali e specializzate - strutture, impianti e opere speciali
(art. 72, d.P.R. n. 554/1999)

1. Ai fini dei bandi di gara, le opere e i lavori pubblici appartengono ad una o più categorie di opere
generali ovvero ad una o più categorie di opere specializzate corrispondenti alle categorie
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individuate nell'allegato A. Le categorie di opere generali e specializzate per le quali l’impresa
ottiene l’attestazione SOA sono riportate nel certificato della camera di commercio, industria e
artigianato. Le camere di commercio, industria e artigianato si coordinano con il casellario
informatico di cui all’articolo 8, al fine di assicurare la correttezza dei dati certificati.

[2. Si considerano strutture, impianti e opere speciali, le opere generali e specializzate, se di
importo superiore ad uno dei limiti indicati all'articolo 108, comma 3, di seguito elencate e
corrispondenti alle categorie individuate nell'allegato A con l'acronimo OG o OS qui riportato:]
(comma annullato dal d.P.R. 30 ottobre 2013, su parere dell’Adunanza della Commissione speciale
del Consiglio di Stato, in relazione all’allegato A; si veda ora l'articolo 12, comma 9, legge n. 80
del 2014)

[a) OG 11 - impianti tecnologici;
b) OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale;
c) OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
d) OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario;
e) OS 3 - impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie;
f) OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
g) OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione;
h) OS 8 - opere di impermeabilizzazione;
i) OS 11 – apparecchiature strutturali speciali;
l) OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
m) OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
n) OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
o) OS 18-A - componenti strutturali in acciaio;
p) OS 18-B – componenti per facciate continue;
q) OS 20-A - rilevamenti topografici;
r) OS 20-B - indagini geognostiche;
s) OS 21 – opere strutturali speciali;
t) OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione;
u) OS 25 - scavi archeologici;
v) OS 27 - impianti per la trazione elettrica;
z) OS 28 - impianti termici e di condizionamento;
aa) OS 29 - armamento ferroviario;
bb) OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
cc) OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità.]

Art. 108. Condizione per la partecipazione alle gare
(art. 73 d.P.R. n. 554/1999)

1. Nei bandi di gara per l'appalto di opere o lavori pubblici è richiesta la qualificazione nella
categoria di opere generali che rappresenta la categoria prevalente, e che identifica la categoria dei
lavori da appaltare. Nei bandi di gara per l'appalto di opere o lavori nei quali assume carattere
prevalente una lavorazione specializzata, la gara è esperita con espressa richiesta della
qualificazione nella relativa categoria specializzata. Si intende per categoria prevalente quella di
importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento. Nei bandi sono altresì richieste le
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eventuali ulteriori qualificazioni per le lavorazioni di cui all’articolo 109, commi 1 e 2. (ora all'art.
12, comma 2, legge n. XX del 2014)

2. Nel bando di gara è indicato l'importo complessivo dell'opera o del lavoro oggetto dell'appalto, la
relativa categoria generale o specializzata considerata prevalente nonché le ulteriori categorie
generali e specializzate di cui si compone l'opera o il lavoro, con i relativi importi che sono
scorporabili e che a scelta del concorrente, sono subappaltabili o affidabili a cottimo, con i limiti di
cui all’articolo 109.

3. Le ulteriori categorie generali e specializzate di cui al comma 2 sono quelle che, a scelta del
progettista in sede di redazione del progetto a base di gara, sono o di importo singolarmente
superiore al dieci per cento dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo
superiore a 150.000 euro.

Art. 109. Criteri di affidamento delle opere generali e delle opere specializzate non eseguite
direttamente
(art. 74, d.P.R. n. 554/1999)

1. (comma abrogato dall'art. 12, comma 3, legge n. 80 del 2014)

[2. Non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la
sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate
nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo superiore ai limiti
indicati dall'articolo 108, comma 3, relative a:

a) categorie di opere generali individuate nell'allegato A;
b) categorie di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione
obbligatoria.

Esse sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Resta
fermo, ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice, il limite di cui all’articolo 170, comma 1,
per le categorie di cui all’articolo 107, comma 2, di importo singolarmente superiore al quindici
per cento; si applica l’articolo 92, comma 7.]
(comma annullato dal d.P.R. 30 ottobre 2013, su parere dell’Adunanza della Commissione speciale
del Consiglio di Stato, in relazione all’allegato A; si veda ora l'articolo 12, comma 9, legge n. 80
del 2014)

3. (comma abrogato dall'art. 12, comma 3, legge n. 80 del 2014)

4. Le imprese qualificate nella categoria di opera generale sono abilitate a partecipare alle gare
indette per la manutenzione dell'opera generale stessa.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 37, comma 11, del codice, non si applicano al contraente
generale ma ai soggetti terzi indicati all’articolo 176, comma 7, del codice.
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Legge 23 maggio 2014, n. 80
Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2014, n.
47 “Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle
costruzioni e per Expo 2015”

Art. 12. Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici

1. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le opere corrispondenti alle categorie individuate
nell’allegato A del medesimo decreto (in realtà è l'allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010 - n.d.r.) con
l’acronimo OG o OS di seguito elencate: OG 11, OS 2-A, OS 2-B, OS 4, OS 11, OS 12-A, OS 13,
OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 21, OS 25, OS 30.

2. In tema di affidamento di contratti pubblici di lavori, si applicano altresì le seguenti disposizioni:

a) l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella
categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di
invito come categoria prevalente può, fatto salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non è in possesso
delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad
imprese in possesso delle relative qualificazioni;
b) non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario in possesso della qualificazione per la
sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel
bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo superiore ai limiti indicati
dall’articolo 108, comma 3, del regolamento di cui al d.P.R. 5 maggio 2010, n. 207, relative alle
categorie di opere generali individuate nell’allegato A al predetto decreto, nonché le categorie
individuate nel medesimo allegato A con l’acronimo OS, di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS
3, OS 4, OS 5, OS 8, OS 10, OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-
B, OS 21, OS 24, OS 25, OS 28, OS 30, OS 33, OS 34, OS 35. Le predette lavorazioni sono
comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Esse sono altresì
scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di associazioni temporanee di
tipo verticale. Resta fermo, ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il limite di cui all’articolo 170, comma 1, del regolamento di cui
al d.P.R. n. 207 del 2010 per le categorie di cui al comma 1 del presente articolo, di importo
singolarmente superiore al 15 per cento; si applica l’articolo 92, comma 7, del predetto
regolamento.

3. I commi 1 e 3 dell’articolo 109 del regolamento di cui al d.P.R. n. 207 del 2010 sono abrogati.
Sono soppressi l’ultimo periodo delle premesse dell’allegato A al predetto decreto e la tabella
sintetica delle categorie del medesimo allegato. I richiami, contenuti nelle disposizioni vigenti,
all’articolo 107, comma 2, del predetto regolamento, annullato dal d.P.R. 30 ottobre 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2013, si intendono riferiti alle
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. Il richiamo, contenuto nell’articolo 108,
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comma 1, ultimo periodo, all’articolo 109, commi 1 e 2, del predetto regolamento, si intende riferito
al comma 2 del presente articolo.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i
quali si indice una gara sono pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,
alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.

5. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
sono adottate, secondo la procedura prevista dall’articolo 5, comma 4, del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le disposizioni regolamentari sostitutive di quelle contenute negli
articoli 107, comma 2, e 109, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, annullate dal d.P.R. 30 ottobre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 29 novembre 2013. Alla data di entrata in
vigore delle disposizioni regolamentari sostitutive di cui al precedente periodo cessano di avere
efficacia le disposizioni dei commi da 1 a 4.

6. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base delle disposizioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 24 aprile 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2014.

7. Sono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara per l’affidamento dei contratti pubblici relativi a lavori
pubblicati a decorrere dalla data di efficacia del d.P.R. 30 ottobre 2013 e fino alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 6, nonché gli atti,
i provvedimenti e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi bandi e avvisi. La salvezza
riguarda i profili concernenti la qualificazione richiesta per la partecipazione alle procedure di
affidamento con riferimento alle categorie di lavorazioni a qualificazione obbligatoria e alle
categorie di cui all’articolo 37, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.

DISEGNO DI LEGGE DELEGA PER RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE

ART. 1. Comma 1 lettera m)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, rispettivamente sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
complessivo della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifici, tenendo conto delle
migliori pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione europea:
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nn) revisione del vigente sistema di qualificazione degli operatori economici in base a criteri di
omogeneità, trasparenza e verifica delle capacità realizzative, delle competenze tecniche e
professionali organiche all’impresa, nonché delle attività effettivamente eseguite, anche
introducendo misure di premialità, regolate da un’apposita disciplina generale fissata dall’ANAC
con propria determinazione e connesse a criteri reputazionali basati su
parametri oggettivi e misurabili e su accertamenti definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei
costi nell’esecuzione dei contratti e la gestione dei contenziosi, nonché assicurando gli opportuni
raccordi con la normativa vigente in materia di rating di legalità, in ogni caso prevedendo la
decadenza delle attestazioni in caso di procedure di fallimento o la sospensione in caso di
concordato « con riserva » o « con continuità aziendale »;

LE INTERPRETAZIONI

La Giurisprudenza

Consiglio di Stato, sez. V, sentenza del 31 luglio 2015 n. 3762
La certificazione di qualità è riferita all’attività delle imprese nel loro insieme, a prescindere dalle
singole e specifiche categorie di qualificazione e dalle relative graduazioni in classifiche di valore
economico. E’  irrilevante il rapporto tra tale certificazione e la singola categoria di lavori oggetto
dell’appalto cui l’impresa partecipa.

Adunanza Plenaria Consiglio di Stato 20 luglio 2015 n. 8
Nelle gare di appalto per l’aggiudicazione di contratti pubblici i requisiti generali e speciali devono
essere posseduti dall’impresa non solo alla data di scadenza del termine per la presentazione della
richiesta di partecipazione alla procedura di affidamento, ma anche per tutta la durata della
procedura stessa fino all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, nonché per tutto il
periodo dell’esecuzione, senza soluzione di continuità.
E’ quanto chiarito dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato con Sentenza del 20 luglio 2015,
n. 8, in cui è stata presa posizione sull’annosa questione della necessaria permanenza dei requisiti di
qualificazione in gara ed in corso di esecuzione.

Consiglio di Stato, Sezione 6 - Sentenza 12 giugno 2015, n. 2897
Servizi di balneazione sulle spiagge libere - Affidamento - Appalto - Società concorrente - Legale
rappresentante - Condanna per abusiva occupazione di area demaniale e resistenza a pubblico
ufficiale - Reati incidenti sulla moralità professionale del soggetto - Esclusione legittima - Requisito
dell'affidabilità dell'impresa concorrente - Valutazione - Discrezionalità dell'amministrazione -
Sindacato di legittimità - Limiti
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Consiglio di Stato, Sezione 3 - Sentenza 13 maggio 2015, n. 2389
Appalti pubblici - Requisiti generali - Grave negligenza, malafede o errore professionale ex art. 38,
lett. f) codice - Non presuppone accertamento in sede giurisdizionale.

Consiglio di Stato sez. IV 19 marzo 2015 n. 1425
il "progettista qualificato", cui l'impresa non avente i prescritti requisiti si rivolge (si "avvale"), ai
sensi dell'art. 53, co. 3 del Codice  non può avvalersi, a sua volta, di altro progettista.

Consiglio di Stato, Sezione 4 - Sentenza 26 febbraio 2015, n. 967
Lavori - Affidamento - Gara - Requisiti di qualificazione - Soa - Potere di vigilanza e controllo
dell'avcp - Attestati di qualificazione che risultino rilasciati sulla base di documentazione non vera -
Potere di annullamento - Sussistenza

Consiglio di Stato, Sezione 4  Sentenza 17 febbraio 2014, n. 736
Affidamento manutenzione autostrada - Possesso dei requisiti necessari per la partecipazione a gare
pubbliche - Condanne per le quali sia intervenuta la riabilitazione ex art. 178 c.p.p. o l'estinzione ex
art. 445 c.p.p. - Obbligo di dichiarazione – Inconfigurabilità

Consiglio di Stato, sez. V, 16 febbraio 2015, n. 775
I progettisti indicati dal concorrente ex art. 53, comma 3, del d.lgs. n. 163 del 2006 devono
dichiarare l’inesistenza delle cause di esclusione (requisiti di ordine morale) di cui all’art. 38 dello
stesso d.lgs. (sullo stesso tema  Consiglio di Stato sez. IV, 29 gennaio 2015, n. 419, non è
obbligatorio; Consiglio di Stato, sezione IV, 22 dicembre 2014, n. 6336, è obbligatorio).

Consiglio di Stato, Sezione 5 - Sentenza 21 novembre 2014, n. 5760
Progettazione ed esecuzione di lavori e gestione di un impianto di termovalorizzazione -
Affidamento - Gara - Requisiti di partecipazione - Capacità economico-finanziaria - Lavori
scorporabili - Carenza di requisiti - Esistenza della totale copertura della categoria prevalente a
legittimare la partecipazione alla gara - Sufficienza - Necessaria dichiarazione di voler subappaltare
le scorporabili.

Consiglio di Stato sezione IV sentenza  14 ottobre 2014, n. 5118
Progettazione esecutiva e realizzazione lavori - Appalto integrato - Affidamento - Procedura aperta
- Soggetti concorrenti e requisiti - Ati - Raggruppamento verticale - Modalità di riparto dei requisiti
previsti dal bando a pena di esclusione - Inosservanza - Consegue – Annullamento aggiudicazione.
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Consiglio di Stato, Sezione 4 Sentenza 3 ottobre 2014, n. 4950
Appalto integrato - Gara pubblica - Verifica dei requisiti - Art. 48 del d.lgs. n. 163 del 2006 -
Verifica non solo dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, bensì delle
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta - Verifica relativa a tutti i
requisiti oggetto di dichiarazioni successivamente verificabili - Inclusione dei requisiti di ordine
generale di cui all'art. 38 del medesimo d.lgs. n. 163/06 e smi.

Consiglio di Stato, Sezione 5 Sentenza 10 settembre 2014, n. 4595
Progettazione ed esecuzione di lavori - Affidamento - Gara - Requisiti di partecipazione - Soggetti
cessati dalla carica - Ambito temporale annuale - Divieto di estensione temporale ad opera della lex
specialis.

TAR 22 aprile 2014, n. 1077
Requisito della regolarità contributiva - Condizione di partecipazione alla gara - Regolarizzazione
postuma – Inammissibilità
L'assenza del requisito della regolarità contributiva, costituendo condizione di partecipazione alla
gara, se non posseduto alla data di scadenza del termine di presentazione dell'offerta, non può che
comportare la esclusione del concorrente non adempiente, non potendo valere la regolarizzazione
postuma, quand'anche ricondotta retroattivamente, quanto ad efficacia, al momento della scadenza
del termine di pagamento (cfr. Consiglio di Stato  Adunanza  Plenaria  4/2012).

Consiglio di Stato, Sezione 6  Sentenza 1 aprile 2014, n. 1563
Affidamento - Requisiti generali - Amministratori delle società partecipanti al procedimento di
fusione o incorporazione - Omissioni dichiarative - Adunanza plenaria del Consiglio di Stato 7
giugno 2012, n. 21 - Provvedimento di esclusione – Presupposti.

Tribunale Amministrativo Regionale Piemonte - Torino, Sezione 1  Sentenza 6 marzo 2014, n.
383
Appalto integrato - Ati - Indicazione della quota di partecipazione - Mancanza - Successiva
integrazione o modificazione - Non è consentita

Consiglio di Stato Adunanza Plenaria 25 febbraio 2014, n. 9
Tassatività cause di esclusione ex art. 46, comma 1-bis, del d.lgs. n. 163 del 2006, applicabile solo
alle procedure di gara disciplinate dal codice dei contratti - Atti di gara con prescrizione di
adempimenti formali ma conformi alle norme del codice, del regolamento e delle altre leggi (statali)
- Nullità o annullabilità delle clausole arbitrarie - Il perimetro del soccorso istruttorio.

Tribunale Amministrativo Regionale Lazio - Roma, Sezione 3 quater Sentenza 22 gennaio
2014, n. 828
Procedura di gara - Regolarità contributiva dei concorrenti – condizione di partecipazione – difetto
– esclusione dalla procedura – regolarizzazione postuma – inammissibilità.
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Consiglio di Stato sezione 3 sentenza 14 gennaio 2014 n. 102
Legittimazione ad agire in giudizio di ciascuna impresa componente di un’associazione temporanea
di imprese.  Sussistenza della legittimazione di ciascuna impresa componente di un’associazione
temporanea di imprese ad agire in giudizio individualmente. Ricorso proposto insieme ad altre
partecipanti all’associazione temporanea. Legittimazione ad appellare la pronuncia sfavorevole
anche ove taluno degli iniziali litisconsorti non impugni la stessa pronuncia ovvero rinunzi
all’appello in corso di causa.

L’Autorità
Bando-tipo numero 2 del 02/09/2014

Affidamento di lavori pubblici nei settori ordinari: procedura aperta per appalto di sola
esecuzione lavori, contratti di importo superiore a euro 150.000 euro, offerta al prezzo più
basso

Determinazione n. 2 del 02/09/2014 - rif.
Applicazione dell’art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 a seguito
dell’entrata in vigore del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159

Determinazione n. 1 del 15/01/2014
Linee guida per l'applicazione dell'art. 48 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163

Determinazione n. 1 del 16/05/2012
Indicazioni applicative sui requisiti di ordine generale per l’affidamento dei contratti
pubblici

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=d2c7fd1a0a77804216c14dab235251d4
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5895
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5066
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2
L’Avvalimento

LE NORME

CODICE

Art. 49. Avvalimento

1. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, in relazione ad una
specifica gara di lavori, servizi, forniture può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti
di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione della
certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro
soggetto.

1-bis. Il comma 1 non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori
Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
(comma introdotto dall'art. 34, comma 1, legge n. 164 del 2014)

2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, oltre all'eventuale attestazione SOA
propria e dell'impresa ausiliaria:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento dei requisiti
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa
ausiliaria;
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali
di cui all'articolo 38;
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38, nonché il possesso dei requisiti tecnici e
delle risorse oggetto di avvalimento;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera e-bis), legge n. 106 del 2011)
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34;
(lettera così modificata dall'art. 3, comma 4, legge n. 166 del 2009)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0164.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per
tutta la durata dell'appalto;
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo
del contratto di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi
obblighi previsti dal comma 5.

3. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) nei
confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia.
Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11.

4. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara.

6. E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie, fermo restando, per i lavori, il divieto di
utilizzo frazionato per il concorrente dei singoli requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi di cui all'articolo 40, comma 3, lettera b), che hanno consentito il rilascio
dell'attestazione in quella categoria.
(comma così sostituito dall'art. 21, comma 1, legge n. 161 del 2014)

7. (abrogato dall'art. 1, comma 1, lettera n), d.lgs. n. 152 del 2008)

8. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa
ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si
avvale dei requisiti.

9. Il bando può prevedere che, in relazione alla natura dell'appalto, qualora sussistano requisiti
tecnici connessi con il possesso di particolari attrezzature possedute da un ristrettissimo ambito di
imprese operanti sul mercato, queste possano prestare l'avvalimento nei confronti di più di un
concorrente, sino ad un massimo indicato nel bando stesso, impegnandosi a fornire la particolare
attrezzatura tecnica, alle medesime condizioni, all'aggiudicatario.

10. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il
certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei
requisiti prestati.
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 6 del 2007)

11. In relazione a ciascuna gara, la stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di
avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul
sito informatico presso l'Osservatorio.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Art. 50. Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attestazione o di sistemi di
qualificazione

1. Per i lavori, il regolamento disciplina la possibilità di conseguire l'attestazione SOA nel rispetto
delle disposizioni previste dall'articolo 49, sempreché compatibili con i seguenti principi:

a) tra l'impresa che si avvale dei requisiti e l'impresa ausiliaria deve esistere un rapporto di controllo
ai sensi dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono essere
controllate da una stessa impresa ai sensi dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile;
b) l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume l'obbligo, anche nei
confronti delle stazioni appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in
favore dell'impresa ausiliata per tutto il periodo di validità della attestazione SOA;
c) l'impresa ausiliata e l'impresa ausiliaria hanno l'obbligo di comunicare le circostanze che fanno
venire meno la messa a disposizione delle risorse;
d) in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell'articolo 49.

2. L'omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di cui alla lettera c) del comma 1,
comporta l'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11, nonché la sospensione
dell'attestazione SOA, da parte dell'Autorità, sia nei confronti della impresa ausiliaria sia
dell'impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre anni.

3. L'attestazione di qualificazione SOA mediante avvalimento determina la responsabilità solidale
della impresa concorrente e dell'impresa ausiliaria verso la stazione appaltante.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai sistemi legali vigenti
di attestazione o di qualificazione nei servizi e forniture.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera o), d.lgs. n. 152 del 2008)

REGOLAMENTO

Art. 88. Contratto di avvalimento in gara e qualificazione mediante avvalimento

1. Per la qualificazione in gara, il contratto di cui all’articolo 49, comma 2, lettera f), del codice
deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente:

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;
b) durata;
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.

2. Per l’ottenimento dell’attestazione di qualificazione ai sensi dell’articolo 50 del codice, l’impresa
ausiliata, presenta alla SOA la dichiarazione con la quale l’impresa ausiliaria assume l’obbligo di
mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore dell'impresa ausiliata per tutto il
periodo di validità della attestazione SOA rilasciata mediante avvalimento.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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3. Per le finalità di cui al comma 2, l’impresa ausiliaria e l’impresa ausiliata hanno l’obbligo di
documentare alla SOA il rapporto di controllo tra le imprese sensi dell’articolo 2359, commi 1 e 2,
del codice civile, e di comunicare alla SOA e all’Autorità entro quindici giorni il venire meno di
tale rapporto di controllo, ovvero le circostanze che fanno venire meno la messa a disposizione delle
risorse di cui al comma 2.

4. Entro il successivo termine di quindici giorni, la SOA provvede a comunicare all’Autorità le
informazioni di cui al comma 3 e dispone la decadenza, entro lo stesso termine, dell’attestazione
dell’impresa ausiliata.

5. L’impresa ausiliata, per conseguire la qualificazione di cui all’articolo 50 del codice, deve
possedere:

a) i requisiti di cui all’articolo 78 in proprio;
b) i requisiti di cui all’articolo 79 anche mediante i requisiti resi disponibili dall’impresa ausiliaria.

6. L’impresa ausiliata è sottoposta a tutti gli obblighi previsti, per le imprese attestate dalle SOA,
secondo le disposizioni del presente titolo III.

7. Le SOA attestano le imprese ausiliate utilizzando uno specifico modello di attestazione
predisposto e approvato dall’Autorità che richiama espressamente l’avvalimento ai sensi
dell’articolo 50 del codice.

DISEGNO   DI LEGGE DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE
DIRETTIVE UE

ART. 1. Comma 1 lettera oo)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, rispettivamente sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
complessivo della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifici, tenendo conto delle
migliori pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione europea:

oo) revisione della disciplina vigente in materia di avvalimento, nel rispetto dei princìpi dell’Unione
europea e di quelli desumibili dalla giurisprudenza amministrativa in materia, imponendo che il
contratto di avvalimento indichi nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati, con particolare riguardo ai
casi in cui l’oggetto di avvalimento sia costituito da certificazioni di qualità o certificati attestanti il
possesso di adeguata organizzazione imprenditoriale ai fini della partecipazione alla gara, e

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm
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rafforzando gli strumenti di verifica circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di
avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria nonché circa l’effettivo impiego delle risorse medesime
nell’esecuzione dell’appalto, al fine di escludere la possibilità di ricorso all’avvalimento a cascata e
prevedendo che non possa essere oggetto di avvalimento il possesso della qualificazione e
dell’esperienza tecnica e professionale necessarie per eseguire le prestazioni da affidare;

LE INTERPRETAZIONI

La Giurisprudenza

Consiglio di Stato, Sezione 6 - Sentenza 15 maggio 2015, n. 2486
Gara di appalto - Avvalimento- Può riguardare i requisiti soggettivi di qualità - Non possono
costituire oggetto di avvalimento i requisiti di idoneità morale e professionale, prescritti dagli
articoli 38 e 39 del medesimo Codice.

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la regione siciliana Sicilia - Palermo
Sentenza 21 gennaio 2015, n. 50
Procedure ad evidenza pubblica - Requisiti di partecipazione - Soa - Avvalimento - Requisiti di
validità - Articolo 49 del Codice dei Contratti - Indicazione nominativa degli addetti messi a
disposizione - Sufficienza

Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione 1 - Sentenza 29 ottobre 2014, n. 759
Appalti - Avvalimento - Art. 49, c. 2 d.lgs. n. 163/2006 - Art. 88, n. 1 D.P.R. n. 207/2010 - Oggetto
del contratto - Risorse e mezzi prestati - Indicazione in modo determinato e specifico.

Consiglio di Stato 24 luglio 2014 n. 3949
Sussiste la possibilità per le imprese di ricorrere all’avvalimento al fine di soddisfare il requisito
relativo al possesso della certificazione di qualità,  a patto che vi sia l’effettiva messa a disposizione
dell’impresa ausiliata, per tutta la durata dell’appalto, delle risorse che hanno concorso al rilascio
della certificazione.
Consiglio di Stato, Sezione 4 Sentenza 26 maggio 2014, n. 2675
Contratti della pubblica amministrazione - Lavori - Procedura aperta - Requisiti di partecipazione -
Avvalimento - Natura e finalità dell'istituto - Presupposti di legittimità

Consiglio di Stato, Sezione 5  Sentenza 27 gennaio 2014, n. 413
Requisiti di partecipazione - Avvalimento - Contratto di avvalimento - Apposizione condizione
sospensiva meramente potestativa - Invalidità – Ragioni.
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L’Autorità
Determinazione n. 2 del 01/08/2012
L’avvalimento nelle procedure di gara
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3
Il soccorso istruttorio

LE NORME

CODICE

Art. 38. (Requisiti di ordine generale) comma 2-bis Dlgs n. 163/06 e smi (comma introdotto
dall’art. 39, comma 1, legge n. 114 del 2014, di conversione DL 90/14)

2-bis. La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di
gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della
gara e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione
provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a
dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il
contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di
mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne
richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di
cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche
in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura,
né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

Art. 46. Documenti e informazioni complementari - Tassatività delle cause di esclusione
comma 1-ter  Dlgs n. 163/06 e smi (comma introdotto dall’art. 39, comma 2, legge n. 114 del
2014, di conversione DL 90/14)

1-ter. Le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza,
incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono
essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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DISEGNO   DI LEGGE DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE
DIRETTIVE UE

ART. 1. Comma 1 lettera r)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, rispettivamente sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
complessivo della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifici, tenendo conto delle
migliori pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione europea:

r) riduzione degli oneri documentali ed economici a carico dei soggetti partecipanti, con
attribuzione a questi ultimi della piena possibilità di integrazione documentale non onerosa di
qualsiasi elemento di natura formale della domanda, purché non attenga agli elementi oggetto di
valutazioni sul merito dell’offerta, e semplificazione delle procedure di verifica da parte delle
stazioni appaltanti, con particolare riguardo all’accertamento dei requisiti generali di qualificazione,
costantemente aggiornati, attraverso l’accesso a un’unica banca dati centralizzata gestita dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la revisione e semplificazione dell’attuale sistema
AVCpass, garantendo a tal fine l’interoperabilità tra i Ministeri e gli organismi pubblici coinvolti e
prevedendo l’applicazione di specifiche sanzioni in caso di rifiuto all’interoperabilità;
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LE INTERPRETAZIONI

La Giurisprudenza

Consiglio di Stato, sezione IV, ordinanza 3 giugno 2015, n. 2707
Il Consiglio di Stato, sezione IV, con ordinanza 3 giugno 2015, n. 2707 ha rimesso all’Adunanza
Plenaria  sia la questione del c.d. “Subappalto necessario” che la questione dell’indicazione degli
oneri per la sicurezza aziendale alla luce della norma del c.d. “Soccorso Istruttorio”.

Testualmente, l’ordinanza rimette quanto segue all’Adunanza Plenaria:
a) “ se sia o meno obbligatoria, ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. nr. 163/2006 e delle norme

connesse, l’indicazione già in sede di presentazione dell’offerta del nominativo del
subappaltatore, qualora il concorrente sia privo dei necessari requisiti di qualificazione per
talune categorie scorporabili ed abbia espresso l’intento di subappaltare tali prestazioni;

b) se, ammessa la risposta affermativa al quesito che precede, per le procedure nelle quali la
fase di presentazione delle offerte si sia esaurita anteriormente al pronunciamento della
Plenaria, sia possibile ovviare all’eventuale omissione attraverso il rimedio del c.d.
soccorso istruttorio, e quindi invitando il concorrente interessato a integrare la
dichiarazione carente;

c) se, in relazione all’obbligo di indicazione in sede di offerta dei costi per gli oneri di
sicurezza aziendale, affermato anche per gli appalti di lavori dalla sentenza nr. 3 del 2015,
sia del pari possibile, per le procedure nelle quali la fase di presentazione delle offerte si sia
esaurita anteriormente al ridetto pronunciamento, ovviare all’eventuale omissione
attraverso il rimedio del c.d. soccorso istruttorio, e quindi invitando il concorrente
interessato a integrare o precisare la dichiarazione carente”.

Consiglio di Stato, Sezione 3 - Sentenza 23 gennaio 2015, n. 293
Gestione di un centro di accoglienza richiedenti asilo - Affidamento - Procedura aperta - Requisiti
di partecipazione previsti a pena di esclusione - Soccorso istruttorio - Produzione tardiva del
documento o della dichiarazione mancante o la sanatoria della forma omessa - Possibilità - E'
esclusa- Ragioni.

http://www.bosettiegatti.eu/novita/2015_02707_CDS_4_subappalto_necessario_rimesso_AP.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/novita/2015_02707_CDS_4_subappalto_necessario_rimesso_AP.pdf
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L’Autorità

Determinazione n. 1 del 08/01/2015
Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter
del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163

Comunicato del Presidente dell’ANAC del 25 marzo 2015
Criteri interpretativi in ordine alle disposizioni dell’artt. 38, comma 2-bis, e 46, comma 1-ter, d.lgs.
12 aprile 2006, n. 163

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5957
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4

Procedure aperte, ristrette e negoziate

NORME

CODICE

Art. 3. Definizioni

1. Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono.

…

36. Le «procedure di affidamento» e l'«affidamento» comprendono sia l'affidamento di lavori,
servizi, o forniture, o incarichi di progettazione, mediante appalto, sia l'affidamento di lavori o
servizi mediante concessione, sia l'affidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee.

37. Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore economico interessato può
presentare un'offerta.

38. Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore economico può chiedere di
partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle
stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice.

39. Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione appaltante, in caso di appalti
particolarmente complessi, avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di
elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i
candidati selezionati saranno invitati a presentare le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore
economico può chiedere di partecipare.

40. Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori
economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. Il cottimo
fiduciario costituisce procedura negoziata.
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Art. 54. Procedure per l'individuazione degli offerenti

1. Per l'individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per l'affidamento di
un contratto pubblico, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte, ristrette, negoziate,
ovvero il dialogo competitivo, di cui al presente codice.

2. Esse aggiudicano i contratti mediante procedura aperta o mediante procedura ristretta.

3. Alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono aggiudicare i
contratti pubblici mediante il dialogo competitivo.

4. Nei casi e alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono
aggiudicare i contratti pubblici mediante una procedura negoziata, con o senza pubblicazione del
bando di gara.
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 6 del 2007)

Art. 55. Procedure aperte e ristrette

1. Il decreto o la determina a contrarre, ai sensi dell'articolo 11, indica se si seguirà una procedura
aperta o una procedura ristretta, come definite all'articolo 3.

2. Le stazioni appaltanti utilizzano di preferenza le procedure ristrette quando il contratto non ha per
oggetto la sola esecuzione, o quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta
economicamente più vantaggiosa.

3. Il bando di gara indica il tipo di procedura e l'oggetto del contratto, e fa menzione del decreto o
della determina a contrarre.

4. Il bando di gara può prevedere che non si procederà ad aggiudicazione nel caso di una sola
offerta valida, ovvero nel caso di due sole offerte valide, che non verranno aperte. Quando il bando
non contiene tale previsione, resta comunque ferma la disciplina di cui all'articolo 81, comma 3.

5. Nelle procedure aperte gli operatori economici presentano le proprie offerte nel rispetto delle
modalità e dei termini fissati dal bando di gara.

6. Nelle procedure ristrette gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel rispetto delle
modalità e dei termini fissati dal bando di gara e, successivamente, le proprie offerte nel rispetto
delle modalità e dei termini fissati nella lettera invito. Alle procedure ristrette, per l'affidamento di
lavori, sono invitati tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti
di qualificazione previsti dal bando, salvo quanto previsto dall'articolo 62 e dall'articolo 177.
(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera o), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 4, comma 3,
lettera e-ter), legge n. 106 del 2011)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Art. 56. Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblici mediante procedura negoziata,
previa pubblicazione di un bando di gara, nelle seguenti ipotesi:

a) quando, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta o di un dialogo competitivo,
tutte le offerte presentate sono irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto disposto dal
presente codice in relazione ai requisiti degli offerenti e delle offerte. Nella procedura negoziata non
possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Le stazioni
appaltanti possono omettere la pubblicazione del bando di gara se invitano alla procedura negoziata
tutti i concorrenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli da 34 a 45 che, nella procedura
precedente, hanno presentato offerte rispondenti ai requisiti formali della procedura medesima;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera f), legge n. 106 del 2011)
b) (soppressa dall'art. 1, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007)
c) (soppressa dall'art. 1, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007)
d) nel caso di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca,
sperimentazione o messa a punto, e non per assicurare una redditività o il recupero dei costi di
ricerca e sviluppo.

2. Nei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti negoziano con gli offerenti le offerte presentate,
per adeguarle alle esigenze indicate nel bando di gara, nel capitolato d'oneri e negli eventuali
documenti complementari, e per individuare l'offerta migliore con i criteri di selezione di cui agli
articoli 82 e 83.

3. Nel corso della negoziazione le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento tra tutti
gli offerenti, e non forniscono in maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare
determinati offerenti rispetto ad altri.

4. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura negoziata si svolga in fasi successive
per ridurre il numero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel
bando di gara o nel capitolato d'oneri. Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando di gara o nel
capitolato d'oneri.

Art. 57. Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata
motivazione nella delibera o determina a contrarre.

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita:

a) qualora, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata presentata
nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata
non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Commissione, su sua richiesta, va trasmessa una relazione sulle ragioni della mancata
aggiudicazione a seguito di procedura aperta o ristretta e sulla opportunità della procedura
negoziata;
(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera g), legge n. 106 del 2011)
b) qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il
contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato;
c) nella misura strettamente necessaria, nei casi urgenti di bonifica e messa in sicurezza di siti
contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , o
quando l'estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per le stazioni appaltanti, non è
compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa pubblicazione
di un bando di gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono
essere imputabili alle stazioni appaltanti.
(lettera così modificata dall'art. 34, comma 3, legge n. 164 del 2014)

3. Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:

a) qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di
sperimentazione, di studio o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in quantità
sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto;
b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo
parziale di forniture o di impianti di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti,
qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero
incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti
rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni;
c) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;
d) per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa
definitivamente l'attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un
concordato preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un'amministrazione
straordinaria di grandi imprese.

4. Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita
qualora il contratto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest'ultimo caso
tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati.

5. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del
presente articolo è, inoltre, consentita:

a) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale,
che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione dell'opera o del
servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati all'operatore economico che
presta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a.1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o
economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero
pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo
perfezionamento;

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0164.htm
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a.2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi complementari non
supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale;

b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore
economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione
che tali servizi siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo
contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del
ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla
stipulazione del contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del contratto originario; l'importo
complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la determinazione del valore globale del
contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 28.
(lettera così sostituita dall'art. 1, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 113 del 2007)

6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico
organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e
seleziona almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori
economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della
negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione
appaltante sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il
criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del
possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo
mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.

7. E' in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i
contratti rinnovati tacitamente sono nulli.

Art. 122. Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia

7. I lavori di importo complessivo inferiore a un milione di euro possono essere affidati dalle
stazioni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura
prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 500.000
euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque
soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali numeri. I lavori affidati ai sensi del presente comma,
relativi alla categoria prevalente, sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel
limite del 20 per cento dell'importo della medesima categoria; per le categorie specialistiche di cui
all'articolo 37, comma 11, restano ferme le disposizioni ivi previste. L'avviso sui risultati della
procedura di affidamento, conforme all'allegato IX A, punto quinto (avviso relativo agli appalti
aggiudicati), contiene l'indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblicazione,
secondo le modalità di cui all'articolo 122, commi 3 e 5, entro dieci giorni dalla data
dell'aggiudicazione definitiva; non si applica l'articolo 65, comma 1.
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera l), legge n. 106 del 2011)

7-bis. (abrogato dall'art. 4, comma 2, lettera l), legge n. 106 del 2011)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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8. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 32, comma 1, lettera g), si applica la
procedura prevista dall’articolo 57, comma 6; l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti se
sussistono in tale numero aspiranti idonei.

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera bb), d.lgs. n. 152 del 2008; la norma si applica
limitatamente alle opere di urbanizzazione secondaria; le opere di urbanizzazione primaria, di
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono liberalizzate ai sensi dell’art. 16, comma
2-bis, d.P.R. n. 380 del 2001, come introdotto dall’art. 45, comma 1, legge n. 214 del 2011)

DISEGNO   DI LEGGE DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE
DIRETTIVE UE

ART. 1. Comma 1 lettera l)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, rispettivamente sull’aggiudicazione
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
complessivo della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifici, tenendo conto delle
migliori pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione europea:

l) armonizzazione delle norme in materia di trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle procedure di
gara e delle fasi ad essa prodromiche e successive, anche al fine di concorrere alla lotta alla
corruzione, di evitare i conflitti d’interesse e di favorire la trasparenza nel settore degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione:

1) individuando espressamente i casi nei quali, in via eccezionale, è possibile ricorrere alla
procedura negoziata senza precedente pubblicazione di un bando di gara;

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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INTERPRETAZIONI

L’Autorità

Determinazione n. 2 del 6 aprile 2011

Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara
nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, con particolare riferimento all’ipotesi di
cui all’articolo 122, comma 7-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

Determinazione n. 8 del 14/12/2011
Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara
nei contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria dopo le modifiche introdotte dal decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito in legge dalla legge 12 luglio 2011, n. 106

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=4869


46

E. Chica 24 settembre 2015

5
Gli atti di gara

LE NORME

CODICE

Art. 63. Avviso di preinformazione

1. Le stazioni appaltanti di cui alla lettera a) e alla lettera c) dell'articolo 32, possibilmente entro il
31 dicembre di ogni anno, rendono noto mediante un avviso di preinformazione, conforme
all'allegato IX A, punti 1 e 2, pubblicato dalla Commissione o da esse stesse sul loro «profilo di
committente», quale indicato all'allegato X, punto 2, lettera b) e all'articolo 3, comma 35:

a) per le forniture, l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per gruppi di
prodotti, che intendono aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora il loro valore complessivo
stimato, tenuto conto degli articoli 28 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro; i gruppi di prodotti
sono definiti mediante riferimento alle voci della nomenclatura CPV; il Ministro dell'economia e
delle finanze pubblica nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana le modalità di riferimento
da fare, nei bandi di gara, a particolari voci della nomenclatura in conformità con quanto
eventualmente stabilito dalla Commissione;
b) per i servizi, l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, per ciascuna
delle categorie di servizi elencate nell'allegato II A, che intendono aggiudicare nei dodici mesi
successivi, qualora tale importo complessivo stimato, tenuto conto degli articoli 28 e 29, sia pari o
superiore a 750.000 euro;
c) per i lavori, le caratteristiche essenziali dei contratti o degli accordi quadro che intendono
aggiudicare e i cui importi stimati siano pari o superiori alla soglia indicata all'articolo 28, tenuto
conto dell'articolo 29.

2. Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviati alla Commissione o pubblicati sul
profilo di committente il più rapidamente possibile dopo l'avvio dell'esercizio di bilancio.

3. L'avviso di cui alla lettera c) del comma 1 è inviato alla Commissione o pubblicato sul profilo di
committente il più rapidamente possibile dopo l'adozione della decisione che autorizza il
programma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gli accordi quadro che i soggetti di cui al
comma 1 intendono aggiudicare.

4. I soggetti che pubblicano l'avviso di preinformazione sul loro profilo di committente inviano alla
Commissione, per via elettronica secondo il formato e le modalità di trasmissione di cui all'allegato
X, punto 3, una comunicazione in cui è annunciata la pubblicazione di un avviso di preinformazione
su un profilo di committente.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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5. La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 è obbligatoria solo se i soggetti di cui al comma
1 si avvalgono della facoltà di ridurre i termini di ricezione delle offerte ai sensi dell'articolo 70,
comma 7.

6. L'avviso di preinformazione contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di
cui all'allegato X A, punti 1 e 2, e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato dei
modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla procedura di cui all'articolo 77,
paragrafo 2, direttiva 2004/18.

7. L'avviso di preinformazione è altresì pubblicato sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma
7, con le modalità ivi previste.

8. Il presente articolo non si applica alle procedure negoziate senza pubblicazione preliminare di un
bando di gara.

Art. 64. Bando di gara

1. Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto pubblico o un accordo quadro
mediante procedura aperta, procedura ristretta, procedura negoziata con pubblicazione di un bando
di gara, dialogo competitivo, rendono nota tale intenzione con un bando di gara.

2. Le stazioni appaltanti che intendono istituire un sistema dinamico di acquisizione rendono nota
tale intenzione mediante un bando di gara.

3. Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto pubblico basato su un sistema
dinamico di acquisizione rendono nota tale intenzione con un bando di gara semplificato.

4. Il bando di gara contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui
all'allegato IX A, e ogni altra informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante, secondo il
formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla procedura di cui
all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera q), d.lgs. n. 152 del 2008)

4-bis. I bandi sono predisposti dalle stazioni appaltanti sulla base di modelli (bandi-tipo) approvati
dall'Autorità, previo parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sentite le categorie
professionali interessate, con l'indicazione delle cause tassative di esclusione di cui all'articolo 46,
comma 1-bis. Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre motivano espressamente in ordine alle
deroghe al bando-tipo.
(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera h), legge n. 106 del 2011)

Art. 65. Avviso sui risultati della procedura di affidamento

1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo quadro
inviano un avviso secondo le modalità di pubblicazione di cui all'articolo 66, conforme all'allegato

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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IX A, punto 5, relativo ai risultati della procedura di aggiudicazione, entro quarantotto giorni
dall'aggiudicazione del contratto o dalla conclusione dell'accordo quadro.
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 6 del 2007)

2. Nel caso di accordi quadro conclusi in conformità all'articolo 59, le stazioni appaltanti sono
esentate dall'invio di un avviso in merito ai risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun
appalto basato su tale accordo.

3. Le stazioni appaltanti inviano un avviso relativo al risultato dell'aggiudicazione degli appalti
basati su un sistema dinamico di acquisizione entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione di ogni
appalto. Esse possono tuttavia raggruppare detti avvisi su base trimestrale. In tal caso, esse inviano
gli avvisi raggruppati al più tardi quarantotto giorni dopo la fine di ogni trimestre.

4. Nel caso degli appalti pubblici di servizi elencati nell'allegato II B, le stazioni appaltanti indicano
nell'avviso se acconsentono o meno alla sua pubblicazione.

5. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene gli elementi indicati nel presente
codice, le informazioni di cui all'allegato X A, e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il
formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione.
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera r), d.lgs. n. 152 del 2008)

6. Talune informazioni relative all'aggiudicazione del contratto o alla conclusione dell'accordo
quadro possono essere omesse qualora la loro divulgazione ostacoli l'applicazione della legge, sia
contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi interessi commerciali di operatori economici
pubblici o privati oppure possa recare pregiudizio alla concorrenza leale tra questi.

Art. 66. Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi

1. Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi alla Commissione per via elettronica
secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, o con altri mezzi
di trasmissione. Nel caso della procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, gli avvisi e i
bandi devono essere trasmessi mediante fax o per via elettronica secondo il formato e le modalità di
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3.

2. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati secondo le caratteristiche tecniche di pubblicazione indicate
nell'allegato X, punto 1, lettere a) e b).

3. Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro cinque giorni dalla loro
trasmissione.

4. Gli avvisi e i bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità di
trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro dodici giorni dal loro invio, o,
nel caso di procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, entro cinque giorni dal loro invio.
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5. I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lingue ufficiali della Comunità scelta
dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tale lingua originale è l'unico facente fede. Le stazioni
appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte salve le norme vigenti nella Provincia autonoma
di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi importanti di ciascun bando,
indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è
pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

6. Le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi da parte della Commissione sono a carico
della Comunità.

[7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante,
e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico presso
l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e
i bandi sono altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, ovvero
dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, comma
11, per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a
maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. La pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello
del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e
zecca dello Stato.]
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 6 del 2007; versione in vigore fino al 31 dicembre
2015)

7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie
speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della stazione appaltante, ed
entro i successivi due giorni lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito informatico
presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata
entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte
dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di informazioni
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto, e nell'allegato
IX A, avviene esclusivamente in via telematica e non può comportare oneri finanziari a carico delle
stazioni appaltanti.
(comma così sostituito dall'art. 26, comma 1, lettera a), legge n. 89 del 2014, a partire dal 1°
gennaio 2016)

7-bis. Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale
relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX
A sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni
dall'aggiudicazione.
(comma introdotto dall'art. 26, comma 1, lettera a), legge n. 89 del 2014, applicabile dal 1°
gennaio 2016)
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8. Gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale decorrono
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

9. Gli avvisi e i bandi, nonché il loro contenuto, non possono essere pubblicati in ambito nazionale
prima della data della loro trasmissione alla Commissione.

10. Gli avvisi e i bandi pubblicati in ambito nazionale non devono contenere informazioni diverse
da quelle contenute nei bandi e negli avvisi trasmessi alla Commissione, o pubblicate su un profilo
di committente conformemente all'articolo 63, comma 1, devono menzionare la data della
trasmissione dell'avviso o del bando alla Commissione o della pubblicazione sul profilo di
committente.

11. Gli avvisi di preinformazione non possono essere pubblicati su un profilo di committente prima
che sia stato inviato alla Commissione l'avviso che ne annuncia la pubblicazione sotto tale forma;
gli avvisi in questione devono citare la data di tale trasmissione.

12. Il contenuto degli avvisi e dei bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le
modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, è limitato a seicentocinquanta parole
circa.

13. Le stazioni appaltanti devono essere in grado di comprovare la data di trasmissione degli avvisi
e dei bandi.

14. La Commissione rilascia alle stazioni appaltanti una conferma dell'informazione trasmessa, in
cui è citata la data della pubblicazione: tale conferma vale come prova della pubblicazione.

15. Le stazioni appaltanti possono prevedere forme aggiuntive di pubblicità diverse da quelle di cui
al presente articolo, e possono altresì pubblicare in conformità ai commi che precedono avvisi o
bandi concernenti appalti pubblici non soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente
articolo. Tuttavia gli effetti giuridici che il presente codice o le norme processuali vigenti annettono
alla data di pubblicazione al fine della decorrenza di termini, derivano solo dalle forme di pubblicità
obbligatoria e dalle relative date in cui la pubblicità obbligatoria ha luogo.
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 6 del 2007)

Art. 67. Inviti a presentare offerte, a partecipare al dialogo competitivo, a negoziare

1. Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate con e senza
pubblicazione di un bando di gara, le stazioni appaltanti invitano simultaneamente e per iscritto i
candidati selezionati a presentare le rispettive offerte o a negoziare o, in caso di dialogo
competitivo, a partecipare al dialogo.

2. Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate con pubblicazione di
un bando di gara, l'invito a presentare le offerte, a negoziare, a partecipare al dialogo competitivo
contiene, oltre agli elementi specificamente previsti da norme del presente codice, e a quelli ritenuti
utili dalle stazioni appaltanti, quanto meno i seguenti elementi:

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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a) gli estremi del bando di gara pubblicato;
b) il termine per la ricezione delle offerte, l'indirizzo al quale esse devono essere trasmesse e la
lingua o le lingue, diverse da quella italiana, in cui possono essere redatte, fermo restando l'obbligo
di redazione in lingua italiana e il rispetto delle norme sul bilinguismo nella Provincia autonoma di
Bolzano;
c) in caso di dialogo competitivo, la data stabilita e l'indirizzo per l'inizio della fase di
consultazione, nonché le lingue obbligatoria e facoltativa, con le modalità di cui alla lettera b) del
presente comma;
d) l'indicazione dei documenti eventualmente da allegare a sostegno delle dichiarazioni verificabili
prescritte dal bando o dall'invito, e secondo le stesse modalità stabilite dagli articoli 39, 40, 41 e 42;
e) i criteri di selezione dell'offerta, se non figurano nel bando di gara;
f) in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, la ponderazione relativa degli elementi
oppure l'ordine decrescente di importanza, se non figurano già nel bando di gara, nel capitolato
d'oneri o nel documento descrittivo.

3. Nel dialogo competitivo gli elementi di cui alla lettera b) del comma 2 non sono indicati
nell'invito a partecipare al dialogo, bensì nell'invito a presentare l'offerta.

Art. 68. Specifiche tecniche

1. Le specifiche tecniche definite al punto 1 dell'allegato VIII, figurano nei documenti del contratto,
quali il bando di gara, il capitolato d'oneri o i documenti complementari. Ogniqualvolta sia possibile
dette specifiche tecniche devono essere definite in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità
per i soggetti disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale.

2. Le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agli offerenti e non devono comportare la
creazione di ostacoli ingiustificati all'apertura dei contratti pubblici alla concorrenza.

3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti in cui sono compatibili con la
normativa comunitaria, le specifiche tecniche sono formulate secondo una delle modalità seguenti:

a) mediante riferimento a specifiche tecniche definite nell'allegato VIII, e, in ordine di preferenza,
alle norme nazionali che recepiscono norme europee, alle omologazioni tecniche europee, alle
specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati
dagli organismi europei di normalizzazione o, se questi mancano, alle norme nazionali, alle
omologazioni tecniche nazionali o alle specifiche tecniche nazionali in materia di progettazione, di
calcolo e di realizzazione delle opere e di messa in opera dei prodotti. Ciascun riferimento contiene
la menzione «o equivalente»;
b) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che possono includere caratteristiche
ambientali. Devono tuttavia essere sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di
determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare l'appalto;
c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera b), con riferimento alle
specifiche citate nella lettera a), quale mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni o a
detti requisiti;
d) mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a) per talune caratteristiche, e alle
prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera b) per le altre caratteristiche.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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4. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche di cui al comma 3, lettera
a), le stazioni appaltanti non possono respingere un'offerta per il motivo che i prodotti e i servizi
offerti non sono conformi alle specifiche alle quali hanno fatto riferimento, se nella propria offerta
l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi mezzo
appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti
dalle specifiche tecniche.

5. Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione
sulle prove eseguite da un organismo riconosciuto.

6. L'operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle specifiche
tecniche equivalenti lo segnala con separata dichiarazione che allega all'offerta.

7. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di definire le specifiche tecniche in
termini di prestazioni o di requisiti funzionali, le stazioni appaltanti non possono respingere
un'offerta di lavori, di prodotti o di servizi conformi ad una norma nazionale che recepisce una
norma europea, ad un'omologazione tecnica europea, ad una specifica tecnica comune, ad una
norma internazionale o ad un riferimento tecnico elaborato da un organismo europeo di
normalizzazione se tali specifiche contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse
prescritti.

8. Nell'ipotesi di cui al comma 7, nella propria offerta l'offerente è tenuto a provare in modo ritenuto
soddisfacente dalle stazioni appaltanti e con qualunque mezzo appropriato, che il lavoro, il prodotto
o il servizio conforme alla norma ottempera alle prestazioni o ai requisiti funzionali prescritti. Si
applicano i commi 5 e 6.

9. Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche ambientali in termini di prestazioni o di
requisiti funzionali, quali sono contemplate al comma 3, lettera b), possono utilizzare le specifiche
dettagliate o, all'occorrenza, parti di queste, quali sono definite dalle ecoetichettature europee
(multi)nazionali o da qualsiasi altra ecoetichettatura, quando ricorrono le seguenti condizioni:

a) esse siano appropriate alla definizione delle caratteristiche delle forniture o delle prestazioni
oggetto dell'appalto;
b) i requisiti per l'etichettatura siano elaborati sulla scorta di informazioni scientifiche;
c) le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al quale possano partecipare tutte le parti
interessate, quali gli enti governativi, i consumatori, i produttori, i distributori e le organizzazioni
ambientali;
d) siano accessibili a tutte le parti interessate.

10. Nell'ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono precisare che i prodotti o servizi
muniti di ecoetichettatura sono presunti conformi alle specifiche tecniche definite nel capitolato
d'oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una documentazione
tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto.

11. Per «organismi riconosciuti» ai sensi del presente articolo si intendono i laboratori di prova, di
calibratura e gli organismi di ispezione e di certificazione conformi alle norme europee applicabili.
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12. Le stazioni appaltanti accettano i certificati rilasciati da organismi riconosciuti di altri Stati
membri.

13. A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono
menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare né far
riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica che
avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o
riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente
precisa e intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, a
condizione che siano accompagnati dall'espressione «o equivalente».

Art. 69. Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte nel bando o nell'invito

1. Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni particolari per l'esecuzione del contratto,
purché siano compatibili con il diritto comunitario e, tra l'altro, con i principi di parità di
trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, e purché siano precisate nel bando di
gara, o nell'invito in caso di procedure senza bando, o nel capitolato d'oneri.

2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali o ambientali.

3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari può comunicarle all'Autorità, che si
pronuncia entro trenta giorni sulla compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il
bando può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti.

4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare le condizioni particolari, per
l'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.

LE INTERPRETAZIONI

La Giurisprudenza

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 10 dicembre 2014, n. 34
E’ legittima la clausola, contenuta negli atti di gara per l'affidamento degli appalti, che preveda
l’escussione della cauzione provvisoria anche nei confronti di imprese non risultate aggiudicatarie,
ma solo concorrenti, in caso di riscontrata assenza del possesso dei requisiti di carattere generale di
cui all’art. 38 del codice dei contratti pubblici.
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Consiglio di Stato sezione V 2 ottobre 2014, n.  4896
Deve escludersi il falso 'innocuo' qualora il bando di una gara d'appalto preveda una dichiarazione
dal contenuto completo, anche sui 'carichi pendenti', e il partecipante renda una autodichiarazione
non veritiera.

Consiglio di Stato, Sezione 5 - Sentenza 13 maggio 2014, n. 2448
Affidamento lavori - Bando di gara -Clausole di esclusione - Stretta interpretazione - Estensione
analogica - Preclusione - Interpretazione del disciplinare.

Consiglio di Stato, Sezione 4 - Sentenza 24 marzo 2014, n. 1386
Contratti della PA - Appalto misto di lavori e servizi - Procedura di gara - Verbale - Produzione
della documentazione da parte dell'aggiudicataria - Valore della verbalizzazione - Fa fede fino a
querela di falso - Estensione al contenuto della documentazione - E' esclusa

Consiglio di Stato - Sentenza n. 943 del 28 Febbraio  2014
Procedure di Gara – Obbligo della  PA  di provvedere tempestivamente – Legittimità
dell’indennizzo  da ritardo – sussistono entrambi.


	Determinazione n. 2 del 6 aprile 2011

